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Leila Mattar  –  tel. +39 051 527.7405
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40136 Bologna

Sei parole non bastano per raccontare una vita. 

Soprattutto se intensa e densa di esperienze 

come quella di Alessandro Liberati. 

Ma forse possono essere suffi cienti almeno per evocare 

lo spirito che quella vita ha contraddistinto, 

per renderne visibili i valori che ne hanno sostenuto 

i pensieri e le azioni e per dare a tutti noi 

modo di ragionarci intorno, interrogandoci sul senso 

del nostro agire da ricercatori dentro il mondo della sanità, 

del nostro essere “tecnici” che si occupano di questioni 

così delicate per la vita delle persone, 

soprattutto del nostro essere parte di un sistema, 

quello sanitario, così fortemente evocativo 

del tipo di società in cui vorremo vivere 

e del mondo che vorremmo: 

almeno un po’ migliore di come oggi lo vediamo.

Da Alessandro Liberati, sei lezioni per i prossimi anni

B OLO GNA

14 dicembre 20121
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La partecipazione al Convegno è gratuita

È necessaria l’iscrizione, da effettuare online

         http://tinyurl.com/convegno-liberati
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V I S I B I L I T À     |    v i s ib i l i t y
 La necessità di rendere visibili problemi, prospettive 

           e punti di vista che sono sistematicamente trascurati 

       ed omessi dalla ricerca dominante.  Visibilità che 

si traduca anche in trasparenza e in profondità di sguardi.

CON LA PARTECIPAZIONE DI HAZEL THORNTON
 Honorary Visiting Fellow, Dept. Health Sciences, 
 University of Leicester

Interventi di Alessandra Cerioli  [Lega Italiana per la Lotta contro l’AIDS]
Giuseppe Serravezza  [Unità di Oncologia, Casarano LE]

CON LA PARTECIPAZIONE DI GIANFRANCO DOMENIGHETTI
 Docente di Comunicazione e Economia Sanitaria,
 Università della Svizzera Italiana

Interventi di Nicola Magrini  [Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale, Bologna]
Michele Bellone e Roberto Satolli  [Zadig, Milano]

CON LA PARTECIPAZIONE DI RODOLFO SARACCI
 Consiglio Nazionale delle Ricerche, Pisa

CON CON LA PARTECIPAZIONE DI TREVOR SHELDON
 Professor of Health Services Research and Policy, 
 University of York

Interventi di Luciana Ballini  [Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale, Bologna]
Gianni Tognoni  [Consorzio Negri Sud, Chieti]

CON LA PARTECIPAZIONE DI Sir IAIN CHALMERS
 Coordinator, The James Lind Initiative
Interventi di Salvatore Panico  [Università di Napoli],  Carlo Perucci  [AGENAS, Roma]

M O LT E P L I C I T À     |    mu lt ip l i c i t y
Quella delle competenze, dei ruoli e delle passioni che devono convergere 

per poter raggiungere gli obiettivi desiderati. La ricerca come impresa condivisa 

dove l’essere “metodologo” signifi ca off rire il tessuto connettivo 

che consente alle tante soggettività di esprimersi in modo 

coordinato per giungere ad una sintesi possibile. 

La riduzione della distanza come chiave per vivere 

di molteplicità senza muri e steccati.

VV II
La

          

       ed
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CON LA

L E G G E R E Z Z A     |    l i g htnes s 

Il liberare la ricerca dagli orpelli inutili per adottare un impegno metodologico 

che non sia ridondante ma rappresenti invece l’essenziale necessario alle fi nalità 

da perseguire, senza perdere di vista la complessità delle questioni. 

Il riuscire ad essere semplici e diretti anche di fronte a temi complessi. 

     La leggerezza come assenza di zavorre ideologiche per una visione del mondo 

          che sia aperta, senza comunque smarrire i riferimenti valoriali.

R A P I D I T À     |    qui cknes s
         Quella che dovrebbero avere le risposte che la ricerca 

                                                     off re ai suoi interlocutori per essere tempestiva 

                                                     e rilevante, con una qualche possibilità di incidere 

                                                     sui processi decisionali. Una rapidità che implica 

                                                     l’evitare di perdersi in percorsi tortuosi, 

                                                     individuando i temi essenziali da aff rontare. 

La rapidità con cui il mondo intorno a noi cambia e la diffi  coltà del tenerne conto.

CO E R E N Z A     |    con s i s t e nc y
                         Cinque parole, scelte da Italo Calvino per le sue Lezioni americane,  

                             utili per avviare un dialogo nuovo, fatto di curiosità, di confronto 

                                 e di disponibilità ad allargare lo sguardo. Parole che diventano 

                               sei con quella probabilmente più importante, per molti aspetti 

                                  “conclusiva”: consistency/coerenza. 

                        E non potrebbe esserci parola più adatta per ricordare Alessandro.

                       Cinq

                            ut

                               

                             s

                                

E no

E S ATT E Z Z A     |    e x ac t i tude
Il bisogno, umano, di certezze che siano rappresentate anche da risposte “esatte” 

alle nostre domande, di cittadini, di clinici, di pazienti; 

bisogno che si scontra con l’intrinseca incertezza 

probabilistica delle risposte della ricerca, con le tante 

incertezze determinate per disegno da una cattiva 

ricerca o da una ricerca assente.

CON LA PARTECIPAZIONE DI RICHARD SMITH
 Director, Ovation Initiative
Interventi di Antonio Addis  [Agenzia Sanitaria e Sociale Regionale, Bologna],
Maurizio Bonati  [Istituto Mario Negri, Milano],  Angelo Stefanini  [Università di Bologna]
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